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QUESTIONARIO
Indagine sul decreto d.lgs 50/2016 a due anni dalla sua entrata in vigore

Nome e Cognome (facoltativo) 

Qualifica/Professione

Comune/Altro								N. abitanti  		Provincia
		
Desidero ricevere informazioni/newsletter da Legautonomie 		Sì		No
Domanda n. 1
Negli ultimi anni sono state adottate misure volte a rilanciare gli investimenti, tra queste il superamento del Patto di stabilità interno. Tuttavia gli effetti di tali misure non sono ancora avvertiti e non si registra un consistente avvio dei cantieri e una ripresa degli investimenti a livelli pre-crisi.
 Lei ritiene che corrisponda al vero l’affermazione secondo cui ciò è dovuto anche alla eccessiva farraginosità del nuovo codice dei contratti?
Sì		No			Altro
Eventuali motivi:

Domanda n. 2
Se la risposta è affermativa, ritiene che ciò sia dovuto:
All’applicazione estensiva del criterio dell’ offerta economicamente più vantaggiosa
All’obbligo di mettere a gara i lavori sulla base del progetto esecutivo



Difficoltà ad assimilare le novità basate sulla c.d. “soft law” e l’introduzione delle linee guida ANAC
Altro
Eventuali motivi:

Domanda n. 3
Come giudica il ricorso al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa rispetto a quello del massimo ribasso?
Più vantaggioso in termini di costi ed efficienza
Più oneroso e meno trasparente con eccessivo potere discrezionale nella stazione appaltante
Altro
Eventuali motivi:

Domanda n. 4
A fronte delle difficoltà riscontrate nell’applicazione del nuovo Codice, ritiene preferibile:
Che un soggetto terzo, nel rispetto delle norme del Codice, gestisca tutte le fasi di gara, ivi compresa la formazione degli atti di gara medesima, su incarico dell’Ente
Che un soggetto terzo, nel rispetto delle norme del Codice, si occupi solo della predisposizione degli atti di gara, su incarico dell’Ente
Che un soggetto terzo, fornisca un’attività di supporto, ove richiesto


Domanda n. 5
La fase di valutazione della documentazione amministrativa e dei requisiti di ordine generale in capo alle imprese è divenuta più complessa. Come valuta a tal proposito le Linee guida dell’ANAC n. 6 recanti «Indicazione dei mezzi di prova adeguati e delle carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto che possano considerarsi significative per la dimostrazione delle circostanze di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lett. c) del Codice.»
Positivamente			Negativamente		Altro
Eventuali motivi:

Domanda n. 6
In base alla Sua esperienza, la fase di programmazione o progettazione necessita di maggiore specificazione? E se sì in che termini?
Sì			No			Altro
Eventuali motivi:

Domanda n. 7
Le funzioni del RUP sono ben definite a suo avviso?
Sì			No			Altro
Eventuali motivi:



Domanda n. 8
Qual è il suo giudizio sulle norme che impongono per gli enti locali il ricorso nella maggior parte dei casi alle centrali di committenza o ai soggetti aggregatori o alle stazioni uniche appaltanti ? 
Positivo		Negativo		Altro
Eventuali motivi:



Le informazioni che ci fornirà saranno utilizzate nel massimo rispetto della privacy e analizzate solo in forma aggregata, quindi come statistiche (percentuali, medie, ecc). Infatti le Sue risposte sono completamente riservate e coperte dal segreto statistico (ai sensi del decreto n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”).
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